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j ingiuria, se no... ecco, se no, allora 
è inutile ròlèrle sancìt*é colle leggi. 
In; tale caso chi si vuol sbizzarire 
ne esce poi sempre, magari per ilr 
buco della cuffia. Dopo che i giu-̂ ^ 
rati avranno intesa la (^fesa. del 
Bovio, Battaglia^ Ceneri, Foi-tìà... li 
sfido a pfOnùriciàrsi' ài carÌGQfi.del 
Ma^io, Beafìi Lavini:.. M^AWoll 
fato lo colpirà. 

r romani che Sotto i l dominio 
dei preti non potevano accendGre 
moccoli, accèndevano delle candele. 
Anche oggi, per la virtìi dell' abi­
tudine lasciane 4n pace Cristo, ma 
mettono alla Ìvoc^J[lnsL.,.allina, 
CrisL.,,allaccio, è \in mille altri 
vezzeggiativi e peggiorativi sfpga^^: 
tutta la pìeaa... del cuore. Se Mario 
ŝóccombe^ bestenjinieremo anche 
noi à. questo modo.' 

{Nòstta corrispondenza particolare) 
..^ài-tì -.•.,-,• • •35 n o v e m ' b r e , ' 

Dp^e paiole sul papa — Non. si 
muovt^foglia — Il processo della 
LjBga — PQr,Onst....a,|Ji|i|i. 

Jl^£V>esti giorni.tutti i giornali 
hanno data una spizzicatìna al 
papa, una capatina ^ V a t ì c a n o . 
Ci SI ya tanto facilmente da Piazza 
Venezia cnh quindici centesimi a 
quella benedetta città Leonìpa che 
sarebbe una spilorceria non ricor­
darsene di quatìdo in quando. — 
Checclif^é he dic^Vigerìdò lai 
leg^é sulle guarentigì'òvPòhtè Saii;̂  
t'Atlg'tììo è un istrao ché̂  cohgitìng'è 
due Rome; il Tevere^i^ da Ponte 
Rìpetta a Ponte Rotto ^ bagrff 
due cotHnenti. Eppure di dò non 
ce,;pe saremmo accorti se a 
quel capo ameno del Figaro non 
fosse venuto il ticchio di consi-
glferé ài >àpa un altro soggiorno: 
ìBllò di dostantìnopoli I tìn maes^.|!g||^upla ci comunica 
"^Uf ; burletta (!̂  piaciuta a tutti^A questo 4Sô <̂  $̂  
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chr'più chi meno, vi hanno rica Dayy|rno del nostro risorgimento 

h ' ^ ^ I ^ T ^ F ^ M S i ^ ^ ^ fu mai sempm.<jpnS^e | ' constai fMitco ha,rimesso: sùWàfjpetodel 
Fioar^ìil papato. ^ .-; 4̂, 
itft rugiadosi vanno in• sollùchero,' 

imtàaginandosi un,.Tìsyegl^„ irrt 
inas^rìtiiento d'ànitòif^deìle colite 

:• 

mMiQ l ch|^si:ng9.nnq. lâ t̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nofe hanno conomos^o a4^alymó| 
né Lutero; e Curci e Gàtjipello 
hanno fatto sorrìd^r|^^ 

Quésto:' 'chiacchieno sul papato^ 
mi ricorda certo" arbore 'ptatoriìòò 
che córreva tra uri càppéllanQ ed 
uni -Vedovella; là^pòVeMt^; éi di-̂  
fendeva dàlie; li^^tego}^ <|ì|lì acca­
nimento. -,", ---Wm , 

Punta al vivo dalle allusioni raa> 
ligne, interrogò per sua difesa una 
VQcchierella pin^occhera che aveva 
la deDoìezza dei proverbi. 

•—Dica, lei, Siora Agata, non 
sono calunnie? 

—T |;h pi ! ma cara mia: ce npM,̂  
^M inuòve^ fogliti) cW Dio non yo-
glia! T> ""m$^^ • - •• • ' • •• • 

La f iscel la diventò di bragia, 
ed allibi ' -̂̂ ' 

Ilf'tìapa hàmossé le foglie, quelle. 
betieaèttè foglie, che nascondono' 
dal peccato di Adamo in ppii tariti 
nudità ; ora |jà dét^^ chiaro quello 

^che yùole daicfiiliflî jî jdi 601x1»..».. 
ma p^re che nessupo si commuova. 

Se-invece fosM^rcaduta upa di 
quelle tante foglie dalla pudicizia 
cristiana messe alle vergini pagane 
ì devoti q u i q ^ ^ i "sarebbero la­
sciai commuovere, mailpapàpiiò 
mostrarci corna yi;olechenq|i_pro^. 
foca tenerezze. È una tlploro?^ di-
silliii^§|pne,,ed vna ìeziò'ncinì^ che 
avrl ' i suoi effetti nel còncistorq 
Dicono che L cardinali dovranno 
decidere sulla santità di non so 
quali persone; ma ioj come io, dico 
di nq. Quel benedetto proverbiò tói 
dà sospetto, non lo dimenticato : 
«non'si muove foglia'che il ijàpa 
non ypgjla >> ed é 1̂  siia fissazione 
rompere 4 ceppi e uscire air aria 
aperta. Poveretto! 

^ taro, il. if̂ itĵ r che i : n g ^ M in Italift 
f sono pagati peggio che in qualunque 
ì aUr,«vnazione! d* Europa, ed ìnvocè su 

tutlji i tuoni J l miglioramento deU*|. 
lorQ.xoadizione. Tuttj i ministri 

, ai ,̂ ijiccesserî ^ da Natoli a BacceUi 
: promisero mari e monti, ma ì mavìé^ 
i i monti non partorirono: ìfvepp̂ cìil'ìE) il 
^tamoso ^ i a déUa favola, e' ^ Mftt' 

di progetti e conti'bprogettiivdi emeu" 
: da ni enti, petinitirii, intérpèllftnie,* in-

cUieste ecc., il miglioramento delie' 

r 

condizioni de* maestri elementari* è 
tuttora b^ piò desiderio. E quasiché, 
dopò lâ^ saiitÀ della Sii^istra a) potale, 
Paumerittf d^^ecìtho é%li stìpertdii 
de' maestri fds^4'ritenuto'' una tròppo" 
grassa cuccagna, non trovando mbdô  
di distruggere il già fatto, si pensò' 
di limitare' fuor "dr misura a ior (fan­
no qu e' fondi che ^on^Jp^^iati^^ì^i 
compensi o sussidii agli insegnaati 
nelle scuote serali e festive. 

E4 eccó,> per l'a provincia di Padoy 
va. un prospetto ben desolante, ma 

UantO Velli va e vìého 
pel suesposto utdlo*fMpiercepito d'ai' 

; Negli ainni scolastici 1870-7Ì-72-73.-
74-75 uria media^di'. . . ft. L, 90̂  

• 1876r77-'/é-79'•.•••. ..'l '," "> 

^M%rio condannato è| 
rioso che mai.: 

Ad un apostolo com'egli è di 
tìna^ idea alla quale consacra tutta 
la vigoria del suo elètto Ingégno, 
tutta la intemeratezza del suo ani-
mo degnò di altri tèmpì^i&igliori, 
nóù pTO un pàio diWési di car-
cere incuter spavento. 

Egli ^ffrc^nterà la pena con a-
nimò calmo : e sarà Heto di subirla, 
ppicj^l nulla quanto la repressione;: 
Violenta ed. ingiusta contribuisce 
al trionfo del? idèa per cui si com­
batte. -̂  ',̂  -
; SI voleva, imporre la cuffia del 
silenzio alla libera parola che l'ar­
dito ^ornale difTondeva -— é' que^ 
sta parola echeggiò solenne n^Ue;, 
aule della' gìt^tiìKìa -.- sf voìè^S 
soifocai^é'i^n'idèa e quest'idea si 
discusse ai cospetto di un'intiera 
città. ^ 
fmOUe importa se dodici cittadini 

î r hannq, g9ndannata ? - - clji dice 
che quei cittadini abbiano espresso 

' ij sentimento popolare?.—ehi af-
'§ima chevjl^loro voto non affretti 

trionfo^ deiìa^ idea ffiédèsimf T ' 
; M* signor La vini" chìé perseguitò 
: . ^ . . u jî iĵ  ^ì^Uà:;elova&^rf^ 

, zialita del magistrata», ma colD^so 
^accanimento del nemico personale 

li signor Làvini ch#Kbn volle 
ròc^sjiatp il repub^ mavpUe 

' Vendetta' di chi aveva rivolato VQÌT 

[Àsità della $ua povera testa aoM 
stiana -f̂  i l signor Lavinichè noti 
ebbe rossore di smascherare le sue 
rabbiette, crede di #^fer reéò M 
un buon servigio alla monarchia^ 
istituèndo quei' procèssi che ogni 
altro Procurator generale non, a-
vreobe ^r^pcati? 

l i ' 

PTffl ifffirill padrone di quella Roma, contro il 
nemico donde .nax'tono le maledi-
zioni e parimebbero — se ne a-

gli és^citi con vesse possanza — 
tro la patria. 

La ottenne nej^if^ ' t r ibuto. di 
simpatia e di stima che a Mario, 
condannato, come a Mario |^s|olio, 
rendono gli onesti, Che anche non 
dividendone le idee vedono nella 
sua condanna il trionfo di un ar-^ 
bitrip.che mira#^tó rubarci ufì *&-
rittogarantitò dallo Statuto.' ' 
-. E'tioì^: a questa, manifestazione 
contribuiamo con tutto il cuore, 
inviando ad Alberto Mario, quasi; 
nostro concittadino e nostro amico, 
à quesf uomo egre:^o di cui voî r 
remmo contassenMtalia delle cen-
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Jinaìa^^l^-stretta di mano che 
non è certo di cotìdogUatìzà. • ;; 
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qtìandòceycSjiltn orizzonti più anàpf, 
Ed alla espo'flfztWdi forino' coV'a Do-
lo're »iiè^ a Brera con tre tolo'clie l 
f̂ c'èrd dî e il migììore seguace 
vrètto - - òuest'anno aìla ta 
Milano con altri quadri- che lo mo-*̂  
strarono sceyro da imitazione qualuft-
Que, indipendente daWuòlflda mae-» 
stri, e idi cui basti dirvi il nome pèS-
cnà voi tosto no ricordiate la fama:: 
« Al lavatoio » € Coitili kml^^CoM-' 
da^ostaioyX«\Sottozero »' 
rinomanza crebbe a passi sett?prò raagc 
giori, a quella guisa chei la sUa v ma­
niera seguiva una curva stìm|iré=̂ ìB̂ ^̂  
sceî dìshté é .évtìrgevasi ad ogni volta 
flù itberà e perfètta. . f 
: B̂ a .questa nomèa che si e^TclÉtiid 
ognî  quadro escìtogli di' studio, que*-' 
sto progredÌ!*e:̂ 8opra una via che 1 
inniita di gradino ìtìgràdtnoi^tóltì 

e sconfprp, ffjidà q̂ uelle febbri, quell 
tetre mali nconlS che Rp?î eUa desorisW 
^e,.sî \; Capitan Fracassa. .ÌSmWè 
dirsi qu^ |o soffra sinché un quadro 
Eion'èf'termìnatfe;^gli jiaró di mainili 
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(9/)'̂ ^<yÌ?n!ftfl<^9fee in questa eort 
,.tisiJ()nden?i^-v\avrei parlat9 dì Angejo 
Dall'Oca Bianca,,e fosuòi auadri-r-

m 
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I ̂ li fossero strappate le opere di mano 
l'«4Ì3truggèrebbe Pier sé stéiatfot E gtiìf 
i iî « t̂̂ .-;.̂  jjot delfe lodilttóe^'^ sî  

U 9 ,^. . . , , , . * ; s a^e ,dì far di piftf come .co t̂r̂ t̂ ^^ 
; , n̂ i taijda %y | ?<??oscere questa «a^i^^p^.^^^^ 
rissimo tra gli amici ini|!,̂ ^ryi .̂amftro ^^QJ.^, 
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Interrogni la ^ua^japienza e la 
^^ 

autenti 

PerV astico 1880 
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! Dal papa a Mario ho un breve 
,tratto; anzi gli estremi si toccano, 
ed io: gli unisco addirittura. — 
Tredici avvocati ! Eppure la que­
stione è tanto liscia: È 0 non è 
sacrol lpupa? Se sì, non patirà 

diconsi lire venhdnque proposte dal 
Consigliò froTÌriciale Scolastico e sta 
bilite dal Mmisteró p^r quei maestr.!, 
-che si prestarono all'insegnamento;^ 
pelle scuole serali duratìte IMnverno 
1880 81. 

Ma V* ha dì più; siffatto iautissimo 
gpompenso che nel decorsi anni pote­
va riscuotersi rie'' mesi di settembre 
e di ottobre^ quest* anao pare non sia 
ancor disponibile 0 pervenuto nelle 
rispettabili casse della R, Tesoreria; 
il fatilo sta che nessun maestro finora 
l'ha potuto intascare. Ciò serva a 
provare una volta di più quanto iiv 
felice sìa la condizione eccnomica dei 
maestri d'Italia; é ad essere di spro­
ne al Mihigtro^perchè si adoperi onde 
questi bonemeriti < facchini della 
scienza » possano trovare in un giu'" 

sto compenso un incoraggiameftitiiBllft 
loro opera tanto utile e tanto 
cosa. ' 

risposta che ne avrà non potrà 
j non essere negativa,--- egli vedrà 

che se personalmente ha fatto co-
me magistrato e come uomo una 
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figura ,|j^0ina, più efficacemente 
che non qualunque i r t i colo sòque^-
str^O 6 s'eqùestfanU^^ ha fa® egli 
|te^s.Q propagigda repubblicana. 

Una-vittoria tiiateriale' era sé-
condaria affatto per Alberto Mario 

er^ la vittori^, morale che gli 
^ j ^ j j r . i , 

^ t 

premeva. 
j E Ta^vìftòria morale la ottéhne^^ 
Ipii^ra ed; Jliimìtata. 

La Ottenne quandc? a combattere 
contm il rappresentante dellac-
•cusa, sedettero a difender la sua 
càusa ^r ingegni più elètti d'Italia. 

La o'ttenrie quando uno dj que­
sti iij|»pin^. egregi ̂ ^ , un filosofo :. 
che: ^antichità ci avrebbe insidiato 
—r- rbnor, Bovio, distrusse con,la 
sua parola profetica cadaui;i ba­
luardo entro a cui si trincerava 
lo; sventurato ll̂ î yini 'e rivendicò 
il diritto intangibile della storia al 
cui giudizio son'o sottomessi anche 
1 regnanti. 

La ottesfìp quando cittadini ita­
liani in Roma, da un solo decennio 
rivec|dicata all'Italia, vollero re­
presso V attacco contro il vecchio 

quesM,gip ,̂̂ rie di soli Ventitré anni, 

^ MPnnn à così facile; impresa il pfr-. 

ch'egli nutre pel vero e pel beUp 
dei suoi studi! instancabili, per co-
glìere ì multiformi aspetti, della viva 
»»*^^»^JlL.^'^^° impareggiabile poi 
quale ritrae sulla tela le impressìpaì 

IdeliTO fotlto^sentire d*artisiia. 
Dall'Oca è figlio della nostra bella 

0 monumentale Yerona, che l'Ange, 
le liete colline, il cielo purissimo, le 
le prossime Alpi rendono si c^rj^tìf^ 
l'intelligente. — Eglvfi^|glio del nò­
stro popolo tanto atto-a^ sentire Ogni 
naturale bellezza jie frti il popolo visse 
ì primi suoi anni, cMe altri ha già 
narrati: Ma, uh giorno, aV giovarió ir-' 
requieto, schivo dello studio e del la-
voro, prese vaghezza dv frequentare 

i le scuole, dell'Accademia.,!! contem-j 
, ppeaneamente un vero artista, il P,e-
grasai mancato a noi non è molto, in,̂  
travide/in dueli^iriiomàbile natura la 
scintilla del genio: le si dette a colti-: 
variaj insinuò in luisdl amore per 10̂  
studio,:la passione per T arte; sjiiié" 
[gandcgli Dante, ìWìlton ed Ariost̂ d̂  
'mostr̂ ^^d^gli l'artiQcjgdell*opere ch^ 
egli stesso' modellava, ammiranddjal 
suo cospetto i tanti tesori che* acco­
g l i l i ' sé questua patria di' Sammì-
cheli e di Paolo, destò in lui'senti­
menti npveUiji^stìntvignorati.'È nuov^ 
forza spinse Angelo; Dall' 0eia, a pro-
séauire sulla strada di tal maniera 
abertaffU din'anzi : ràihòre gt'andis'simo 
verso la madre sua, verso il^suo po­
vero padre, morto allpra che il nostro 
pittore esponeva il suo primo lavoro. 

Ebbe a maestro il prof. Kani dì 
Venezia e, benché poi siasi dato a se­
guire altre scuole ed a cercare da solo 
ben altre maniere, egli ricorda con 
gratitudine colui dal quale apprese^ 
per primo quanto si possa ottener coi 
penqlli. 

Era già conosciuto favorevolmente 
tra ooi pel quadro « Le orfanello » 

Ecco il ETalF P l i i a P P r o - ^ ftdèss 
degtì̂  ùltimi suoi quadri : queUo espo-
Sto iUa tìM>#a di- SelW^^ilial»f ̂ ĝti 
altri'tre'màndatì-'^^^Firétì^eO^ '-^'^ ^̂ '̂-̂^ 

' 
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piò chg sorprende in tutti questa 
dipinti gli è come inter^sfif^o.j||r tut-

i 1j'altro che non sia il loro s.oggetto. 
j É per vero q^al.e:SOggettOìh îmo mai 
4uesta , tele? r- « Dopo pranzo » ;è 
una mamminH^hej mentre al saci* 
Ohiaio pfflisce i toiffiì vaghefiir col-
l'occhio u suo bimbo addormito;, sof« 
pr|Jà^eggmlpne; «Dopo messa »vè 
una stradiccìola di campagna dove s' 
muovono alcune figuré^'vivaci; «Au-
tunno > jipa s^eg|cg^(Jg, |ita,^i, mpn-
* * ^ attornia a(| un caffé dì villaggio; 
f Primavera » uh popolano che porta 
attorno i suoi fiori per la c ì t tà .eJ i 
vénde rpsi'gnori ed ad a|M popolani 
Sfî  E' ben poco per ferr||re^il curioso, 
eppure tutti si arrestano ii|p^^i ai 
quattro quadri ed esclai^ino ?^%h 
bello I > Perdio Q',j^,.tantF coloro là̂ ^ 

ì^dentrq, tanta vita, tanta verità che il 
soggetto si dimentica tosto e non' 

JLyedìamo innanzi tipi «he sj 
rebb^roSfconosciuti tanto sono veri, 
creature dalle carlH*'!belUssime che 
non piacciono rio pePta moVóî tWètu-
diata, ma perchè trame yene scorre 

j . . - 1 1 ' - V . ' ' ' . -

loro del sangue ; il cielo della nostra 
Italia, cosi bello quando èbello, eonoe 
disse il Manzonî  'Sorride su ^U€ille: 

' tele; U\campagna è vera catòpugna; 
là c'̂  stiicfio di òolore, ci sonò diffi-
colià superate cbn tale franchezza di% 
ivelare V artista allo stesso ignoran-
ej insomma è pittura cotesta,' noa 

accozzaglia di Hneé^è^di toni ; insom­
ma si palesa il maestro I 

E dalla stanza madest^ d*|l*<*P«'̂ *l9' 
si passa all'aria aperta dei campì, ed 

gii. pittore tratta egualmente là figura 
come il paesaggio, né i suoi tipi ,ri-
;dottì nell'uno dei quadri a macchietta 
ci perdono punto. Nella tavolozza il 
Dall'Oca trova sempre miracoli nuovi. 
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Lascia afetin trattò una 
niOstra etnitièritQ in un'àUi'àj.è inai-
gne nella fìgtìt-a e, tentariaf: il pae-
eaggio, si mette aipi^aro di quelli che 
sempre l'hanno studiato. 

Oh se vedeste precìaamente, le due 
principali figure di « Primavera i l 
ì Sono cosi belle che il critico escla­
ma : Ricordano Favretto 1 arieggiano 
Mìchettil — No, critico mio, sono dì 
Dall'Oca. Qtìelle duo bellissime popò-

così simpatiche a tutti, cosi 
Jpiene di v ì ^ ^ d i colore egli solo le 
ha concepite e studiate, e se sapeste 
a prèzzo dì quali fatiche potè ritrarle 
sulla tela I — Credereste che ogii ne 
sia contento? Ohibò I lodatagliele, se 
ne avete coraggio, e vi risponderà colla 
sua esclamazione favorita: a Mondo 

- . < ' - . . . • ' - - • • • , 

la^r(>/vplete adunque farmi arrab-

h f - ^ . - ^ - i j l . - _ L ^ L 

nò rìtòfrtano neUa*Tass f i ! Co 
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Al paragrafo 151 « Concorso per l a 
ferrovia Padova-Baasano» Maluta 

kde òhéRW^omme le quali man 
• * ' ^ • ' ^ . i - • ' , ' ^ . ' : ^ . r = t . * , : sL . . -1.1—1-. 
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F o r i l i A-voUrlfe^,T- Scrivono al 
Tempo : 

't̂ f̂̂ Si è qui costituita una società di 
caseificio, ; 

D|omenicà, 27, l'assemblea generale 
dei soci nominò una commissione per 
proporre i diritti e gli obblighi e com­
pilare lo Statuto, che verrà a:|^^^-
vatoi nella adunanza fissata per il 
giorno 4^4^cembre p. v. 

In quésta prossima seduta saranno 
pure nominate le cariche di presiden-
za e consiglro d*amra!nistrazione. 

^Àlla nuova lèitterìa sociale auguria 
«»o prosperità nel sodalizio, già,.ini-
ziato con auspici favorevoli. 

^ ̂ ^ IO. —^^ nuovo provveditore 
agli studi cay.. Massone è giunto ieri 
* altro di sera da Potenza e ieri ad 

«ri óra pomeridiana prèse possesso 
del^poprio ufficio. / >«» 

aii«aìa. -^^'Il^Prefettoi Manfrin 

-^T'-I^i 5i? 
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Quest'uomo egregio che a Venezia 
avreblie potuto essere tanto utile, ha 
defihilìWnèWte'abbandonata la sua 
gittà prediletta,'al • cui benèssere èf-

cacemente lavorata; j,.J 
Noi abbiamo sempre 'deplorata la 

serie di malintesi, donde intorno al 
l^anfrin cosi accanita guèrira — 9 
mandiamo oggi all'egregio ,uOmQ Is 
nòstra carta di vièita 9 ir hblti 'ò'àf 
fettuoso salutoni? >•-. ' ;̂  j i •• ^ 
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'uia del 30: nowem&re./iw« Aperta U-̂  
seduta e dopo approvato ^|.j processo^ 
verbale delle due sediite. precedenti, 
contiriUa l à - d i s c ù é ^ è del bilarìVio 
preventivo 1882.--'"'- ' -/''-^^ '"^^ '•'•'^\ 

Alla categoria seconda ' delle speèb^ 
facoltative, il cónsigUeré ' S'acèrdòH 
domanda vengano date le opportune 
disposizioni pei" invigilare la macella- ' 
ziona degli animali fuori delle'porte 
della ci t tàre ' là Giunta pròmltfè^ di 

iÉténer conto dèlie' rac5bomaddtzii:^rir* 
fitte. ^^^^ 

' • • 

^Appendice del 
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muné, pagato dalla ferrovia Padova-
Bassano, sieno g i i ^ » oggi destinate 
al concorso p^^la Terrovia Padova-
Piove e posola pet quella Padova-
Montebelluna. Il suddetto consigliere 
presenta un ordine del giorno con­
cepito in questo senso. 

Tolomei risponde non essere pre­
parato a discutere là queylione delle 
ferrovie. Però non può accettare l'or­
dine del giorno proposto, impei|9i?gli,è 
la Giunta non vuole ivincolare firtodà 
ora le ingenti somme che ritorneran-
no nella cassa del Comune, allo sco-
pò di concorrere nell'impresa di nuo­
ve ferrovie. TaiP^questione, impor­
tantissima ed Urgente, vérr^ discussa 
a suo tempo. Prega quindi l'onoreii 

- ~ _'• ^ ' " " 1 , l ^ ^ . l -

preopinante a voler ritirare*'!* ordino 
del giorno proposto e a cambiarlo in 
,semp|ice raccomiindìizione. r̂ i 

.tolomei aggiunge che promette di 
studiate Ja questione. 

Maluta acconaentéi 
A proposito della spesa per la scuola 

consorziale di disegno, il ff. di Sin­
daco dà spiegazioni sull'aumento delle 
spese in L. 500, iL^uale aumento pe 
rò, in virtù di speciali accomodamenti 
viene cancellato. 

Alj^aragrafo 173 « Ospitale civile » 
il consigliere B/xrharo chiede spiega­
zioni e certe delucidazioni le quali 
vengono date subito. 

Votando la spesa di L. 13,931.69 per 
l'ospizio, dei mendicanti, PiccoUFm^ 
menta lo sviluppo dell'accattonaggio, 
nonostante le spese votate dal Comu­
ne onde istituire il suddetto ospizio. 
Chiede chele autorità dispieehìno m&s-
gior attività nella ricerca è nell'ar­
resto dèi'mendicanti.^ 
i Un assessóre risponde essetT ari-
cattoriaggiò la piaga di Padova; ma 
Bei cittadini se ne lagnano, e giusta­
mente, conviene però osservare che 
ossi' atésài -hanno in gran parte ori-
ginató ir male, col tare r elemosina. 

L j ' • - f . ' , 

; Al paràg. 180, deve^sservare esser 
i;ncorfÌ^un Óri'ore di stampa che ^i^"® 
corrètto";;-; '-;" • •-'̂ •̂•̂ •̂ '\ ''"' •' •- •• '• 
^ In ultffe, dòpo' lotti tutti i para.; 
grafi del' bilanciò, questo viene posto 
ai "voti e approvato. Indi il Consiglio 
passò a discuter© gli argomenti posti 
ill*Ordinè del' giorno irì seduta se­
gréta.'• '' "'/*' \•^•-' 

€fflirt«5 d'Èislife©. — Rublo dèlie 
cause da trattarsi nella 2* quindicina 
del IV** trimestre 1881 dalla nostra 
Qorte d'Assise: • 

6 e 7 dicembre: Zorzan Federico; 
furti ; dif. àVv. Fuà. 

f 

0: Carnaghi Cirillo; p ro^ i - ' 
.dif . ^ I ^ ^ f e ^ c o di Venezia. 

12 détto e s e g ^ ^ ^ B ^ ' ì t ì o n Sante, 
Bergamo P i e t r ^ | ; p ^ p R Q g i n a , B i . 
sacco Antonio.Bisacco Luigi, Bisacce 

asquale, Bìssòn Luigi, Bisson Pietro, 
Bombo Luigi, Daniaii Candido, Dona 

, ^ ^ o n ì o , Dona Luigi, Donà^Sante, 
•a 

• .11 sM€3€3 ill,19lcesMl»re« —- Ecco 
le prèvisionji^^i Malheiu de la Diòtne , 
sul m^se di dicèmbre. ^ 
.Freddo intenso dal 1° al 5.. Gèli. 
temperatura aspra, specialmente sulla 
•catena settentrìoinale degli Apennini. 

Vento, pioggia e neve alplenilunio, 
al 6 al Ip^^^pattìvo tempo generale 

proposito di 
id,.. 

r..,.ezza, mi 

£ f 
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Lo s'irariiero TÌspobe' ch'e'gliin'geva' 
allora 'dii^Siria e vedea per la prima 
volta il> palazzo. Per la prima volta 
pure gli colpiva l'orecchio il nome 
del suo ricco padrone. 

Siro,, vuoi tu che ia lui' ti an,-
nunoi'? Sèi' stàifico del viaggio e forse 
hai fame e seteilM' 
^^fc,Ciaw ti. ringrazio. .Precedetti dì 

,,,»^^|ilcune ore l^ carovana che va da Da-
ii« ;* lyjaggQ y Bagdad e. devo continuar la 

mia strada sino alla meta. Prèndi pe-
rò questa borsa dr oro che ti proverà 
quanto io sappia ricompensare ì ser^ 
vigi. Questo palazzo; nqiì piace. Dif al 
tuo p^^drpiie ch^ mi offro d'acc"'~^""'" 
per un milione di piastre. '". 
giorni a quest' ora istessa ritornerò. 
Trovati alla porta, mi darai la rispo-
stai.^;^ijriceverai egual dono. 

Nei dir ciò lo straniero mise il car 
vallo tU galoppo e.soarve in mexzo ad 
una nube di polvef^Verso Bagdad. 

Quando Uciaìt riferì a ZtTd^ l̂e pa-

drai lo straniero gli darai questa ri-
SpQsta. Vattene. E tu, Adisseo, ver-
sanij ancora,del ve^^,G^ s.ciras; Can-
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rolé del, Siro, lo yide accigliarsi quasi 
«m;!iuto che un' altro fosse più ricco 
di iui, per offrirgli tal somma.* ; 

— Un milione di pì^^^rel — bal­
bettò giocando coi capeili ricciuti dèi 
suo grano copoìere. ^ Un milionovdi 
piatìtr^pel mio palazzo I Ma se mi 
costò quasi il doppio I Quando rive-

Irli-

tori, musicanti, baìTenne, Voi belle 1 
•^fanciulle, andiafno : musica vino e giò­

ia I Ohe ìlfgiórno spunti scolorato al 
chiarore detxeri e delle' gemme no­
stre.. Inebbriamoei tra le donne e le 

;^^ose1:^'\ . ^„ • _ , •_.,^_^ 

Nella notte/d'eli'ottavo giorno^ il 
ciaù di Zaed non lasciò vin solo istante' 
la corte. Gli imani à.\ Bagdad dall' alto 
delie lor torri chiamavano alla pre­
ghiera del mattino ì fedeli, allorché 
s' udi il galoppo di un cavallo ed Ù 
Siro, avvolto, sempre nel suo mantello 
ei presentò. Il' cidu gli d'ette la rispó­
sta, del' padrone che parve gli spia-! 
cesse d' assai. 

-^, Pr^ndiv^qu^esC altra borsa,,: essa 
contiene il doppio della prima : recati 

al tuo signore e digh che Voglio egli 
mi cèda il palazzo. Offrigli due nfitohi 
di piastre chè'gli conterrò sull'istan­
te, e se avrà luogo il contratto tu â  
vrai ve.ntimila monete d'oro. Tra otto 
giorni cr rivedremo di nuovo. 

^ r ' \ _ T 
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Quando^Zaed seppe le parole del 
irò concepì mortai gelosìa per que-
' uomo assai più ricco di Ini, se sa­

crificava tal somma ad appagare un 
capriccio. Driquel giorno non dormi 
più. L'opulonia dello straniero gli 
era un acuto pugnale; il palazzo nft||§, 
gli sembrava più degno di venire a-
Sitato. Le sue belle tappezzerie di 
Persia, i tessuti dell'India, i giardini 
cosi freschi ed odorosi non gli sem­
bravano che vili ornamenti, che insi-

Martello Giacomo, Mazzon Pietro, Mo> ' in Europa, temperatura eccelfìva 
scardo Luigi, Ruzzarìn Felice, Ruzzai 
rin Filippo, Ruzzarìn Giovanni, Salvò 
Luigi, Scarpa Antonio, Schiavolin Bla-
gio,, veggian Antonio fu Giacomo, 
Veggian Antonio fu Giovanni, Veggian 
GiovaQgij Veggian Giuseppe, Veggian 
Lu ig i ;V i lPW«io , Viel^H^tro, Schìà^ 
volin Giuseppe, Schiavolin Pietro'; 
iassociazione di malfattori ; difensori 
avvocati Frigo, Erizzo,Venturini, Bar. 
baro, Viterbi, Bossi, Donati Marco, 
Stoppato, Cattanei di y^ji^zia. 

Fungerà da P. M. i l " Sost. Pròc. 
Gen. cavr^'^alletti. > 

IfiérasKlwisac Paaljijllea.—Venne 
edito un libro nel quale si raccolgono 
ordinatamente le leggi, istruzioni ed ì 
regolamenti per le scuole primarie, ad 
uso dei maestri èVdellè maestre. Que-
' ' . ' ' ' ' I ' . . 

sta raccolta, di somma utilità, sarà 
molto bene accetta da tutti coloro 
che sì occupano delle cose attinenti 
all' istruzione ; percui ci congratuliamo 
coll'autrice di essa, signora Enrichetta 
Laureriti, la quale ha compilato Uni 
iibróifeUtile e da lungo tempo reso ne* 
cessarlo. ' •,-•••,' fé^M^ 

Il libro è vendibile presso Antonio 
Lorigiola, cartolaio. 

jSfaièo grftìfo, — Fra i Comuni 
di Boara Pisani e di Bòara Polesine 
havvi un ponte, gettato sull'Adige. , 
; Nella notte del 27 scorso certi in­
dividui appartenenti al primo dì quei 
Comuni vennero a contesa, in causft 
dì un vecchio rancore, con altri indi-
vidtìWiU' altra borgata. 

Le due schiere nemiche stavano 
di fronte, divise dal fiume, e si lan­
ciavano a vicenda contumelie, in­
giurie, sassi e afide di passar^ il ponte. 

Un certo Napoleone Mioni, di Boara 
Pisani, a tale sfida, corse verso il 
ponte per passarlo. Ma il signor av|, 
Antoifìf^ Aggio, a tale atto, córre 
anche esso dietiro al coraggioso * H t 
poleone per trattenerlo e' ìmpedirgiì 
il passaggio. -V ' ; 

Non, l'avesse mai fattoi 
Immediatamente si udii'esplosione 

di un'arma daWoco e l ' ^ o c a t o ri-
mase gravemente ferito all' occhio 
destro. 

Quale supposto autore del mancato 
^ L ' I ' ; , . ' , 

omicidio venne arrestato certo Anto-
nio Ramazzina, carettiere, il quale 
per:òarmoménto dell'arrèsto, si tfo-
vò esso purè ferito al petto. 

.T^^''.T^' 
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gnìficanti piaceri, buoni solo per di­
strarre un coltiVator di caffè od un 
mercante di dromedarii. Ardeva dal 
desiderio di conoscer questo felice 
mortale cui Toro costava sì poco. 

Il |iorno precedente a quello in cui 
doyp,^ ritornar lo straniero, Zaed fu 
avvertito che una nobil donna velata, 
chiusa in una portantina magnifica,-

.aèguìta da molti schiavi, chiedeva dì 
parlargli. 

V e s t ^ ^ f g l i abiti^più ricchi, ed 
unto de più squisiti profumi, discese 
nei giardini ove attendeva ja dama, 
Qiiesta, avvolta in un.largo mantello 

,8Ìl'uso orientate che riaspondeva i 
contorni del volto tì le linee delle sue 
forme, discese dalla portantina e si; 
assise rimpetto a Zaèd sótto l'ombra 
odorosa di'un boschetto d* allori è di 
.gelsomini selvaggi,^ Fé' qenno al suo 
seguito dì ritirarsi, poi disse: 
' — Più che illustre Effendi, Allah, 
ed li Profeta slèno con voi I 6iA un 
mese venni da Damasco a Bagdad con 
miq marito, intenzionati d'abbando-
,nare la Siria insieme alla nostra fa­
miglia, agli schiavi, ai ftimigli niime-
rQsissimiji e dì qui trasferire le nostre 
immense ricchezziev Neil' attraversare 
questa strada, inìo marito — che il 
.favore del cielo si spanda su' di lui, 
come la rugiada mattutina sopra le 
palme — veduto eh' ebbe i| vostro 
palazzo concepì il più violento desi­
derio di possederlo. Eĵ U vi fece esi­
bire m iscanìWò la meschina somma 
di un milione di piastre, Signore, gli 
perdonate; per un così potente e ricco 
feziade quule voi sioto^ è senza dub­
bio piccola coaa, sopiratutto se si vo­
glia considerare la magnificenza di 

mente rigorosa al nord. Forti venti 
sul Mediterrtineo, specialmente Ìl 5, 
r S e il 12. Pioggie generali, e nevi in 
Europa dal 13 al 21. Neve abbondante 
in Piemonte. Vanti freddi il 13,14,17, 
19 e 20 in tutta. Europa. 
neo ed Adriatico agitatissimì. 

Freddo vivissimo e periodo molto 
variabile a luna nuova da! 21 al 97. 
Bel tempo sulle riviere del, Mediter-

ì F 

l'a.neo. Geli e nevi al Nord. 
pioggia il 2£Led il 30. 
Mese niolto variabile. Freddo rigo­

roso. Stato sanitario, poco soddisfa-
conte. ,; 

€IR© e ' è «li nMo-^oT — Innanzi 
lutto, ve ne prego, ditemi cosa sapete 
dì nuovo sul conto della bella signora 
scappata in convento 

— Amico mio, ciò è impossibile. La 
vezzosa dortna — che in un mottientó 
di... distrazione, preferì un amante 
spirituale al marito-— ora è di f!̂  
torno a ca^a sua e forse già adessso, 
sotto la calda impressione dì un bacio 
eccitante, obbliò i giuramenti.... Con­
viene dunque tacere. 

— E sia. Domenica là vedremo in 
P r W , alla musicai Chissà? 

. • • * . - . • • " ' ' 

— A Padova abbiamo avutol|arresto 
di uu ammonito. ti 

— Lo compiango. 
Ieri davanti ad un negozio dì 

^pde, odo discorrere due 3Ìgnore,mara-
me di ballerinevtJna dice: e Non sai? 
La mia Fifi lià parWito ieri.» -^ 
e Ah I E il bambino sarà riconos 
dal p a d r e f 9 - - « Certamente; ma 
Fìfi non ha ancorti scelto qualC.. » 

[avete voglia di rider©, oggi. Al­
lora sentite questa : a Si Piero Mon» 
tagnoìli certi Giov; GalTo'̂ e Moro Sa-
vorin vennero dichiarkti in Contrav-

^ . 

venzione perchè tenevano eiuochi 
p r o i b i t i . : ' ^y-fWM-"\. •• r ^'••••• • 

; — Ah^ah! benehL'ho a morte io 
coi giuocatori di pitochetto, di zec-
bhinetta, e cosi via. Bene per Dio 1 < 
' - - A Anguillara i ladri commisero 

u^^furto di nuovo genere. Il signor 
Favaron Luigi ha un vivaio ad uso dì 
pescìcoltura. Nella notte del 23, tra­
scorso mese, da,;qUest;^^aio -venn^ 
asportato per 200 chfùMF pesce. 

-r-, Davvero? curìoSI V' ha chi ruba 
salami, lardo e formaggio, e chi pesce 
0 baccalà. i ^̂  , ,, 

— Anche i ladri vogliono mangiare 
dì magro. 

in in 

• 1 . -

l e n r r mente dì aver visto in teatro 
à b ^ n e s s u di ̂ Trestelle, quella che 

aveva — ma in giovenii « . ti più bel 
s^^d*Europa e ne faceva mostra 
volentieri. Ieri la trovaiJ^r^.,abito e-
stremapìfinte accollato e ^ t l " " » «ove-
rìtà alia quale non ci aveva abituati. 

— Che volete? Essa avrà creduto 
bene di gettare un velo sul suo pas­
sato. 

A Montagnana c'è s ta t i 
condio, credo. 

— Si. Venne distì̂ jUtto dalle fiamme 
la casa di certo Massimo Franzon 
arrecandogli un dannò di circa 3500 
lire. 

— E la causa ne è ignota? 
— AlMenO così dicono. 
- - Ho incontrato l'autore dì un dram­

ma, statf^fischiato poco fU. Egli mi 
disse : <t Fischiare il mio dramma, per-, 
che è un pasticcio! Un pastìccio 1 Ma 
non sapete, razza d'ignoranti che, se 
il mio ingegno fosse capace di creare 
pasticci... io li mangerei? » 

— Sentite questo dialogo, questa 
scenetta di famiglia. 

Lina (con espressióne, sedehdSl! 
sulle ginocchia di papà).™ Un pi^ 
drej^ij, non è forse, per la figlia, l'im­
magine della divinità? *̂ '̂ ^ 

Bernardo (cercandojtberarsi). — 
Ragione di-EÌù per non sedervisi sopra. 

«Jiiii a l 4à. —. Sulla porta di un 
cimiterp che un picchiò municipio ha 
fatto costruire a ft tndi spese; 

< Per decisione del sindaco, qui non 
sì sepeìlisGono che ì moi'ti, che vìvono 
nel comune. > 

• ' ' • . 

del 28 
laiasca*©. — Maschi 3. — Femmina0. 

MEairiaaoitti..— ta^tarbl ì Isidoro 

..:--
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.•questo serraglio e de' chiostri, la'bel-
.lèzza e fresch„eìza di questi giardini 
dall'acqua perenne. Egli conobbe l'in-

;volontario errore, 0 ritornato dal vo­
stro cioù, gli dette incarico di offrirvi! 
*if^prezzo di, due milióni di piastre. 
Sarete forso per rifiutar^ anch,e ciò; 
ma Rapf|iute che mio marito nutre 

!iÌtale;desitler\o di posseder questo sog­
giorno ed insieme un timor così.vivQ 
di non ottenerlo, che da otto gloriai 
è oppresso da mortale .inquietudine. 
Non so quale idèa egli attacchi a tale 
ipossesso, ma temo per la sua vita'se 
tal desiderig^^riniànesse insoddisfatto. 
y^W'^i lHRJÌcarvi , grazioso Effendi, 
di fissare voi atesso il prezzo che Vo­
lete. Vi sarò eternamente grata per 
tale beneficio, poiché avrete salvati ì 
giorni del mio signore ed acquistati 
perpiò eterni diritti alla mia stima ed 
alla mia amicizia. 

La dama accompagnò queste parole 
con tale occhiata che perféiPrò hai 
fondo, dell'anima a Zaed. Nello stesso:^ 
punto il vento venne a sollevare ì veli 
di mussolina che le nascondevano il 
voltò ed, egli credette fissare uno 
sguardo nel paradiso di Maometto, 
^m.mirando un* aspetto Celeste, un se­
no più bianco di una collana di perle 
e due labbra rosate abbellite dal più 
dolce sorriso. Rimase Un istante im­
mobile come soggiogato da un incan­
tesimo. In fine tutto promise,e la 
dama aìzossi per prendere daini con­
gedo. 

Zaed volle sapere il nome dei com­
pratore. 

Mio mHrito sì chiama Amdum-

ripetè Zaed iriore 

di Pietro, ingegnere, celibe, con Scap­
pato Luigia fu Enrico, civile, nubile. 
— Sera Girolamo fu Giuseppe, dome* 
stico, celibe, con Dincà Melania Do­
menica: fu Francesco, cameriera, nu-

»I®r4Ì. --Soldati Giovanni fu Do­
menico, d'anni 58, mugnaio, coniugato. 
- p t ì Marco; Luigi d iP i^ |p , ,d i me-
svA ^«Gavagnm., Ermenegildo, dì 
giorni ^ . ~ Dina-Schoster Giustina 
fu Alessandro, d'anni 78, casalinga,^i 

; yedova,>-. Roggia Carlo fu Luigi, di ' 
qnni 51, farmacista, coniugato, i— 
Zagp Pinton Anna fu Michele, d'anni 
79, cucitrice, vedova. — Brusadin-
Cassetta Antrìiiiafu Giacomo, d'anni 
81, casalinga, vedova, -^- CattoLaz-
zarini Giuseppa fu Giuseppe, d'anni 
31, casalinga, coniugata.— .Gambetta 

/Domenico fu Bartolameo, d* anii^|5^ 
-bottaio, copiugato. ^ ' 
^ ^ Tut t id i Padové^^^' ^ '-

- del 29. 
r«as«Ue. - - Micchi SSi^^Femmirie 2. 

' . I ' - . ' I ' T . . . . ' 

MI«»B«H.r-Segato Giovanni dì Oaî fo 
di giorni 2 — Lazzari ni Frarfóe^co;ài 

( ! • • 

-' 

Effendi. 
AmdumI 

^spando le nere aopraqiglie. — Voi siete 
adunque la bella Ildiz? : 

— Questo è il mio nome, i^i^s 
' — Avrei doviUo; ìndO:yi^ii|(;|oJÌf ?dol-
>̂ ce raggio degli occhi vostri, 0 signora; 
disponete interamente del vostro schia-

,.VO:,;Ì1 mio, palazzo v'appartiene. Non 
ho che una sòia condiziònè'da apporre 
al contratto, ma v'attacco^grandissi-
ma impoirtanzaV Chi vorrà possedere 
questo palazzo dovi'à giurare di ittaii-
tener fedélmente l'impegno che esig«rò^ 
da Idi a questo riguardo. Dite a vostro 
marito che io l'attendo. j : 

Appena la bella Ildiz ebbe ripreso 
il cammino di Bagd.id, accompagnata 
dai prpprl^fervì e da schiavi, Zaed 
ritirossì penaìerqsdfholia sua, camera. 
Quel giorno non fu allietato da feste. 
Le visite e i convitati 'ricevettero 
contr' ordine; nemmeno un lume brillò 

pia notte dalle finestt:||^4eir immenso 
paliizzo; nemmeno una schiava otten­
ne 1* onore che il padrone le si acco-

^'itasse. Questi, meditava qualche triste 
disegno: la bellezza di qg;^|la donna 
aveva risvegliata T invidia nel fondo 
dell'anima S"a. Da quel momento non. 
amava che la nioglie di Amdurn, l 'a^^ 
tieo silo complice .nell'assassihìo del 
vecchio Ali-Amed. Ora gli invidiava 
anche la donna dopo avergli invidiate 
le ricchezze. Aveà risoluto anche a 
prezzo dei tanto ambiai tesori, a 
prezzo persino di sangue, di posso* 
aere Ildiz, divenuta il solo pensiero 
dell'anima sua, il solo oggetto della 
sua vita. 

m. 
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tìioBi 2^»^ Tosato Plnegonda Angela 
fu Angelo, d'anni 72, lavandaia, 

Tutti d» Pad 
Fasciato Borile^t|4arìan«a di Boóaé-

nieo d' ^iW 35, vìilica, coniugata dì 
ierradura "(Carrara S. Giorgio), 

-i^ 

CORRIERE DELLA SERA 
••-_ :^j - j " _ i j ^ 

t 
f>« 
h ^ , : ' - , -

borre voce che 11 deputato Codron-
chi sia partito alla volta di Biella per 
invitare T onorevole Sella a esporre 
in un discorso il progWttima del nuo­
vo partito. ó^Tìl Sèlla intenderebbe 
di formare 

^ Il Consiglio superiore della pub­
blica istruzione che doveva, riunirsi, 
venne prorogato, finchà.BWceUì avrà 
pronti tutti ì regolamenti. É proba­
bile che venga convocato soltantp,4o-; 
pò la proroga della Camera. 

— La presenza di numerosi"^^ati 
francesi a Roma si attribuisce al de­
siderio del "Vaticano dì stabilire la 
condotta da tenersi di fronte al Mi­
nistero Gambetta. 

» 

' • = ri* 

' _ i i t i . j ' j ' 

1 ' ^ 

La Commissione della Camera ap­
provò U^iia^to dì commercio colUI-

algido parecchi trovassero 
onerose le concessioni francesi e illu­
sorie le italiane. Si decise però 4Ìg 
applicare le tariffe general]^|,tbestia-
me e ai cereali, fuori del trattato. 
Berlet ne presentei"à giovedì la rela­
zione alla Camera. 

•— Roche&t è ritornato da Gina-
vra,pprtando con sé i^dpumenti che 
intende produrre nel*fVbcfBsso inten-

L' Ìntr«nsTj 
T\7jr^i. 

tato al suo 
relativalSte alla questione dì Tunisi 

— L'impressione schiacciante del 
discorso di Bismark peraura. Si creda 
che egli finirà per abbandonare le 
redini della politica inti|||ia. ^^^ 

Neil'arsenale di Tolone si taVòrà 
con attività febbrile : all' allèstiinèn^l 
di mólti grandi trasporti, che dòvran-
no al primo ordine effefclOT^^itì, 14 
óre il, rimpatrio delle truppe francesi 

Tunisi. 
r i -

1-
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Seduta del giòtno 1. 

^ 

Eieiuisias presenta la relazione 
sulla legge per 1* applicazione della 
legge 26 marzo 1865 armiUtan delle 
regia marina collocati a"riposo ante­
riormente e che ptesero parte alle 
campagne dell'indipendenza nazionale 
e della guerra di Crimea. 

Leggesi una proposta di Bonghi 
ammessa daglì,-|rf|ìzì relativa^fài pro­
cedimenti per concorsi a cattedre ù-
niversitàrie.. , ., • ,•-;" ^ . .^••... 

Annunziasi la, morte^ di l^sS'S'^^Sa-
'B'liiiOj.rdèpuiatp W^̂ Q 

Il presidente, Salaris Q Massari "RQ 
rammentano le benemerenze, e ne de­
plorano la perdita.' 

Hìprendesì la discussione del bilan­
cio del! a^gf*H tralasciata al <M|fl̂  
tolo : assegni agli ufOcialì della mili­
zia moblè, dì complemento e terri­
toriale. 

Qllwleft-t M l e i i o chiama l'atten^ 
2Ìone dèi ministro sopra gli errori 
commessi nella scelta degli ufficiali 
dalia milizia territoriale, dipendente 
da inesatte informazioni^ trasmesse da 
sindaci e prefetti. 

Uaigàro desidera pur esso vi sia 
rimediato, non vorrebbe però che gli-
inconvenienti rilevati suonassero rijn-
provert) al ministero, sfregio agli uf­
ficiali. ; , \ 

®SI^|©^| protesta non avere avuto 
la mendnia intenzione. 

Il mìhÌ3troF©rr«ro dice quali i%|jc#| 
zìorii ia proposito siansi date d'ac­
cordo col ministro dell'interno. Sog-
igiungei rimedi essere ad ogni modo 
pionti^^él disegno dì lègge ultinfia-
ftieiite presentato col, quale provve-
desi pure a soddisfare all'invito ri­
voltogli da Arhih con un suo ordine 
h\ giorno., 
i II rei. B»B*atl3ert dichiarasi lieto 

| | o ì constatare la bella prox«ldata nello 
vi|3corso autunno dalla milizia mobile, 

pa dover convenire i suoi quadri es­
perà risultati incompleti, ir min}atro 

piperò asaicurò provvedimenti opportjj^ 
l"ì e bisogna attenderne l' attuazione^ 
i JirfolBj, stante le dichÌJirazioni del 
f**inìstro e gli schiarimenti del rei»" 
P^^'iit non esita a ritirare il suo ordi-
fiB del giorno presentato ieri, sebbene 

non vegga p0rcBi8|||S3o possa riuscire 
pregìudichevole aire leggi .suIP ordi­
namento dell'esercito. '''^^"" 

Altri dùe.^rdini del giorno^yengonò* 
poi ìproposti, di Capo per invitare il 
governo a^p/esentare le riforme di­
venute intilpensabìli per coordinare 
la nuòva legislazione milita,ro allf^ftl-
tre leggi dello Stato, e di Branca 
jpèr concretare le avvertenze fatte ieri 
riguardo alle nomine degli ufficiali 
superiori e borghesi nella milizia ter­
ritoriale. 

Il primo, dopo dichiarazioni dì De-
pretiSf è ritirato. 

Il secondo viene contraddetto da 
Damiani e da Cavalletto ohe lo giu-
lìcano inutile: sojo raccomandano al 

ministro di procedere guardingo nella 
scelta di deltiì ufficiali. 

Il Kiihistfp F©B*rciìp« dà ragguagli 
circa.JJ^iiumero degli ufficiali bor« 
ahesi.Ta metà circa dei quali era a-
scritta nella milizia territoriale e pur 
esso non accetta ì' ordine del eiorhó 
Branca. ^**' 

Kiffioteru prega Branca di riti­
rarlo. Invita però il ministro ad esa­
minare se nelle nonriine di cui trat­
tasi la legge sulle incompllljbilità par­
lamentari fu osservata. 

ÌB,l€4&fti& dice riiuno avere colpa 
degli errori avvenuti, ora conviene 
acqtiìètarci alle dichiarazioni del mi­
nistero, che però vorrebbe non isce-
gliesse i capitani e gli ufficiali su­
periori se non fra coloro che in qual­
che modo prestarono servizio attivo; 

Il ministro 3Pe r re r« afferma (fune­
sto esaere stato fin qui il suo crite­
rio e promette di attenervisi in av­
venire. 

Ciò stante, Branca rìtjiat. la sua 
proposta e il capitolo viene i^pp|| 
vato. 

Il capitolo concernente ristruzione 
degli uomini di seconda categoria e 
delle classi richiamate dal congedo 
illimitato fornisce occasione a Ron­
calli di domandare quali intenzioni 
abbia il ministro circa il disegno di 
iegp^ sopra il rfcititiaménto presenta­

mmo dal suo predecessore^ 
Il ministro Fc r i r e ro , risponde che 

intende mantenerlo, salvò le ifórrezio-
ni necessarie per coordinare alle nuo-
ffileggi ultimamente proposte. 

Approvasi il dettò capitolo ed altiri 
pure relativi alle spese delr esercitoci? 

Gli altri capitoli Quo al 7. danno 
oi argomento ad osservazìprf^djiP^e-
ano, cui rispondp^^^<|cenH|, ,3?̂ ^̂ ^ 

il ministro Ferrerò, cuxà la racoltà 
di spendere che lasciasi ai coman­
danti di vari corpi, Q Di Farina iVi-
cojd intorno alle spese^^p,er 1' alleva­
mento dei cavalli cui rispondono Mo-
rana^ Bctraiftene il ministro, ma ap-
provansi anch' èssi senza variazione. 

Il ministro ŝ&B&SftK'4t«)III .presenta 
.^infine le leggi per -prorogare di un 

anno il termine di rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie e per le dispoM-
zioni relative t̂ i certificati ipotecari. 

Levasi la seduta alle ore 6. 

r dodici maestri elementari e 
seguirono per esame là p i t t i le di 

ispettore scolastico, furono con re­
centi debiti collocati nel personale 

^ 

della pubblica istruzione, per una parte 
essendo siati sostituiti agli ispettori 
reggenti trasferiti alla direzione di 

If buole magistrali e taluni chiamati al 
ministero. 

— Con reèHfW deòreto fu aumen­
tato di L. 123,23137 il fondo inscritto 
al capitolo n* 28, Economato generale-
Materi3et del bilancio ^definitivo di 
previsione della spesa del Ministero,̂  
di ' Agricpltura e Commeijciò per V an-
no corrente. 

Woi l ' / . i e «9St'@i!*e 

Il miffiltro bèlga dell* interno ha 
comnnieato ai nostri ministeri déllMn-
terno e della pubblica istruzione la 
notizia che il c^^^^ò internazionale 
al premio di 25,000 lire che sarà ag­
giudicato nel 1885 al «; miglior lavoro 
che esponga i mezzi da impiegarsi 
per popfilrizzare lo stillo della g|q 
grafia, e per svilupparne rinsegriP 
mento negli stabilimenti di istruzione 
pubblica dei diversi gradi 2» scade de­
finitivamente il 1" gennaio prossimo. 

•— Il partito clericale prepara grandi 
dimostrazioni inj*arìgi è nei diparti­
menti in occabioue che si canonizzerà 

*in Roma il boato Labre. 

IlìSi,'.! -

¥ 
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a7Kìx.:HioiR.j?LiycKa^^ 
Agenzia Stefana 

VIENNA, i l — La PoUtische Cor-
respendenj riceve da Galatz : La ses­
sione d'autunho della comnriissiène eu­
ropea del Danubio fu aperta ieri. 

PARIGI, Ìi |«;Credesi che il Sena­
to non potrà approvare il trattato di 
commercio franco-italiano avanti la 
riconvocazione, cioè pel principio di 
gennaio. • 

= ^ : * 

• - 1 COSTANTINOPOLI, i . — Nella se-

•:•--• ^;^.^^l^;1i,^-3-ii-i|AV^-.^^' 

CORRIERE DEL MATTINO 
^ : 
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ServMoìelesrar, Bart,: iel, " Baccligliaie „ 

,i • i34' =tS2 

ì ROMA, 1. 
Ieri sera, alla seduta della ma 

gioranza, erario pres 
putati, ; 

Dèprétis parlò, ma 'nulla disse 

^̂  Fu. notata l'assetó^ dell' oacir; 
Crispi. 

La Lega ha ricorso in Cassa-, 
zione." ; -• ••'^vìH::-/ . 

• - - - • . 

Il verdetto ^generalmente bia­
simato, meno che al VaticWo e al 
^Quirinale. 
%, Arrivano a Mario'" telegrammi 
e carte da vìsita da ogni part^ 
d'Italia. 

"fti 

-̂  I. 
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L 
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Nella commissione per la modifica-
zione alla legge di riscossione delle; 
imposte, si è manifestato un profondo 
dissenso intorno al privilegio fiscale, 
che il progetto propone^€i'^concedere 

j L - L r ' T ' 

ai comuni. La discussione continuerà. 
— Con reale decreto der24 correntami 

il Consigilo delle strade ferrate è stato 
rìcornposto nel modo che segue: 

Il ministro dei lavori pubblici, pre­
sidente -" Il segretario generale dei 
lavori pubblici — Il direttore gene­
rale delle forfovìe -^ L'avvocato ge­
nerale erariale — due consiglieri di 
Stato — Tre ispettori del genio ci­
vile — Un ufficii\ltì generale dell'e-
seruilo. 

% 

turco-rùssa^r turchi pr'esentarò 
^̂ np la nota delle imposte non gravate 
^d* ipoteca-che notrebbero servire^per 
"base d accomodamento. La,discussione 

fu rinviatsi' ^."aabato^L, -. -.^^^^y- -
^ pNpRAj.l^rir Xjn telegramma da^ 
ostantinppoll.allo; Btanàarà dice che 

Nizamì e.Èechid recano una decora» 
zione a Guglielmo, incaricati di ne­
goziare un'intima alleanzafr%!n Tur­
chia e i a Germania. ' v : 
•-i II Daily iV«u)5 dice che l'Inghilterra 
spedì istruzioni tendenti' a restringere 
il trasporto dei Coolies chinesì alle 
coste del Chili e del Perù e promise 

(di: secondarie. • : : 
ATENE,!. — I giornali invitano 

si] governo ad ottenere soddisfazione 
deiyjnsulto fatto dalla Turchìa alla 
chiusura, delle poste greche.' 

IVAÉIGI, 1. —Undispaccio da Ber­
lino dice che Bismark comunicò al 
Réiòhstàg il rapporto annuale suglii 
effetti del pic^Q|p stato d' assedio coff̂ -
tro i spcìalistìv'Il i^àppbrto è molto 
pessimista e cóVistatà; che il partito, 
ppsto fuori della Ugge, non è dìmì-̂  
nuìto. , 
r BERLlNQ^^g^ic f t s fa f? ; — Di' 
BcuBsione dèiliilancib. I nazionali' li­
berali dichi'àrano che voteranno.con-
tro le ^fpese per il Consiglio econo-
Éqicb ai quale manca ia responsabilit|| 
^Nel corso della dgCMEijone BisraarltT 
propugna energicaméWté la creazione 
llfPCònsTgTif di cui ha bisogno per 
informazioni e che non ha carattere 
politico. Mancherebbesì di fiducia ri­
cusandogli un mezzzo di informazioni,' 

*-"'ir R^ìchstaig respinge le spese con: 
169 voti contro 83. ;. 

VIENNA, l ; — Il cardinale princi-_ 
pe Scihwarzenberg è partito stamane^ 
per Roma onde assistere alla cano- '. 
nizzazione. 

CAIRO, 1. ™ Dietro vive istanze 
dell'ìtaìia, l'Egitto sconfessò la prima 

«inchiesta di Btììlul circa l'eccidio della 
spedizioriè • Giujìetti. Riconóscendola 

^im^ltìciente, consenti I a uni» îfllova 
inchiùata. Queata, affidata, collettiva-''^ 
mente con eguali poteri a Un funzip-, 
nario egiziano -e a un commissario^ 
italiapOj,: avrà piena facoltà di ricer­
care il colttevole e i complici ê ,di or*'̂  

#dinarne l'arresto, deferendoli "ai tri­
bunali di Cairo. Nel caso, pel. tempo 
trascorso, la nuova inchiesta riuscisse 
inefficace, l'Italia si riservò di cìlie-
dere un' indeniiità per le famiglie tiaiìe# 
vittime od un'altra riparazione, 

ROMA, 1. — Domani a mezzodì è 
convocata la sottocommissìone pel bi­
lancio dell'inttìrqo e degli esteri. 

PARIGI, 1. — Si conosce il risul­
tato delle elezioni dei delegati sena­
toriali dì 25 dipartimenti sopra 31 ; 
4 dipartimenti cioè Eure, Orne, Yan-

pubblicani. 
LONDRA, l.>-- Il Daily News dice 

che la Porta indirizzò,ai governatori 
una circolare dichiarando che i tribu­
nali ottomani soltanto avranno la fa­
coltà di giudicare gli stranieri nello 
questioni fra iùrchìi e stranieri sòl-
tanto. L* Inghilterra richiamerà le navi 

\ J • L-, - V - : , 

Stazionate nelle acquo delU Tunisia. 
PARIGI, 1. ---̂  Là jRdl;)M6Hg'ue smen­

tisce che il governò filenda di abbaiif 
donare il diritto di nominare i vascovi.̂  

• ' ' ' . 

PARIGI^^l. — Camera — Discu­
tendosi ì crediti par la Tunisia, Qam 
betta rispondendo a diversi oratori 
idisse che il trattato del Btirdo esiste 
e che nessuna protesta può infirmarlo. 

Il governo non può ancq|||:m4ire co­
me eseguirà il protettorato. Le ope­
razioni militari sono spinte vìgorosa-
m e n S II governo presesenterà ulto­
ri or mie n.t,e.un progetto per applicare 
il trattato dei Bardo. Sforzerassi sotto ^ 

•- ' il 

il punto dì vista finanziario e [doga­
nale di ridurre n\ minimufn gli aggra 
vi risultanti dal trattato. Questo no 
deve avere per risultato né un annes­
sione né un abbandono. Il trattato 
permetterà di sopprimere gli abusi 
nell'àninìinistrazione beilìcaleche tutte 
le nazioni hanno interesse a vedei-e 
soppressi. Questo compito s'impone 
alla Francia protettrice non ad una 
Francia annessionista; ;̂î .<' 

Gambetta dichiara che non sarebbe 
contrarto alla^ creazione di tribunali 
misti. Respìnge nuovamentej^nnes-
sione come pericolosa. Soggiunge che 
1* abbandono della Tunii^ia compro­
metterebbe il^npstro prestigio ed im­
plicherebbe una gravissima respon­
sabilità. Trattasi di sapere se senza 

^ coi'rere avventure, vogliamo avere una 
politica estera. Non possiaino abban­
donare la Tunisia. Sarà pi^la nostra 
colonia africana un portiere vigilante 
necessario. Non trattasi di spingere 
r occupazione militare fino alla fron­
tiera della Trìpolitanìa ; ppichà non ^ 
utile avere un vicinato immediato colla 
Porta, ir protettorato lungi di essere 
un annessione ne è la negàzibrìe. Il 
fi^Mtato è una legge ratificata iche, 
deve eseguìpl^ll governo proporràil 
modo di esecuzione a tempo e luogo. 
Gambetta conchiuse respingendo r ac­
cusa di, voler fare una politica col| 
niale. 

ÀlcunLJichìarftno di astenersi. 
La Camera approva i crediti con 

400 VòiVtontro 62: 

Sif e&l stu 

pn impiego migliore di que 
esentano le ObblÌgazionî jAj%'€C&T îl 

non si potrebbe attualmenw offrire. 
jy^importanza della città classifica 

infatti questo titolo come prin)||J 
morcantilo per eccellenza.;— itTrutto 
che si ricava dallMmpiegò è assai ri-
mun|iratóHi3 — WSèurezza è assola-

itamentei indiscutibile. 
K. 

e v i e n z a . ~ Si accettano in 
pagamento delle Ob_bligazionì 'MW~ 
C©I^i^|r:;Coupons dfììil Obbligazioni 
Ferrovisrie —- Comunali e ProvinciaU 
pagabili iWl gen^ìp 1882. . - l ' i ! 

lift' 8oi3;tosèPS£Ìonc î .ftftS»!̂ !̂® 
5 e 4' 

) 
è aperta nei giorn| 
dicembre 1881 
In Ancóìirt presso la Teigororia Mu- ; 

hicipaìe. 
In. Tonno presso la Unione Banca 

Piemontese Subalpina. 
In Torino prefsso il: Banco di Sconto 

e ' Sete*^^' . , ' • " . ' , 
In Torino presso i signori U. Geisser 

e C.a Banchieri. i 
In Doma presso la Banca Tiberina. 
In Miianrlpresso Frane; ConipatrnoniJ'^' 

Via S. Giuseppe, 4, 
In Napoli presso la Banca Napoletana 

e suoi Corrispondenti. 
In Firenze, 'presso F. Wagnìère 
In Ge?io«a presso la Banca dì,%npya. 
In h\Jkqo,no presso ia Banca della Sviz-

zera Italiana 
Ili Vadosa presso 

» » » Carlai^ftsòn^ 
» » > A. Basevi. ,(2590) 

.:* 

>i 
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*81Sv. Graesatì: 
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P. F. ERIZZO, Dì 
ANTONIO STEFANI, ùerenie reswonsa^e 

II giorno i3 del. arassimo fne s^ 
dyjicemÌDre, alle opê  Ì0 ant.^fàvrà 
luogo in piazza "littorio.Emanuele 
la vendita per riforma di alcuî ^ 
cavalli di truppa. 

Il Segr^rio del Comiglit 

1 , " • - ' 

. • 

•mjm 

V -

Emissione di Obbligazioni 
à -conversione del Prestito 1876 

i 
I [ • • ^ • 

•^ f t 
• -

r ^ i Sottoscrizione Pubblica 
I 1 

nei giorni fl, %, 3 , & è ;£ dicembrep. 

€»®® cad. fruttanti cadauna lire '&* 
ali-anno pagabili semeslflimefil al 1 
genh^fee 1 luglio rimborsabili in lire 

ognuna. 
"r^T -—' 

"Interessi e Rimborsi sono esenti da 
qualsiasi ritenuta pagabili ih Roma, 
Napoli, Milano, Torino, Firenze, Ge­
nova, Venezia, Verona e Bologna, ed 
all^Estero a Parigi, Ginevra, Basilea, 
Trasburg e'Metz. • 

i% 

• ^ 

1 . 

•'i' •^.—•iri--

Le Obbligazioni da Lire 

.t • 

della] 
città di itl^C®!^jl. con godimento dal 
fi SweiinffiSo p,:.v. vengono emesse a 
L. 4818.5® pagabili cbme segue: 

all^ Sottofclzìbnò. ;. L.; 50 
• al RépaVtd. . . . . ^ 100 
al,?0,,dicembre ,1881, . J» iOO 
lì 5|fnnuio 1882 . . ViOO -
a l 20 gennaio 1883 . » 132 50 , 

OhÌ̂ s,X,erserà Tintero prezzò ali* attd' 
delia sottoscrizione godrà un ^nìGco 
di -Lii 2.50 e pagherà so le^Lir f^SO 
ed avrà la preferfenza i n c i s o di ri­
duzione. *̂ *-

Nello Stabiiitóe» di Scher 
innastlca itf '̂Via Maggióé 

datinb lezioni ai signori ' 
àalle 6 11? alle 8 pom. del lunedì, 
mercoledì e venerdì. 

,, SI 
enti 

I = ' 
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:\ - . mw.mmmi.'r •--'''r^ ™ 
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Solidità e Vantaggi delle Obbliga-
Z Ì o n i ^ ^ € « » T « ^ | l l l - . •.:';, .̂ . . , . . . . , ; . , • , , 
^-'j^M€©SJA città d i 4 ' 6 " m l l a abi-
tainti porto principale dell'Italia nel-
rÀdriatìco, profittando della migliorata 
situazione del mercato finanziario ha 
proceduto alla conversìóne.del prestito 
1876 riscattandone le Obbligazioni. 

Il riscatto per quanto riguarda il 
iComune è già eseguito. —̂̂  La presente 
emissione dì Obbligazioni' che sosti­
tuiscono quelle deLglSJG lungi dal 
creare aggravio,^|||l bìlaticio annuale 
del Comune pro'iluce un risparmio di 
L. 38,000 l'anno. 

Per^'a#re un concetto delle grandi 
risorse della città d*AwetBtia*i basta 
il sapere che il solo Dazio Consumo 

I. qualità . . L. »; 

II. » . . » t . ® 0 
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Tanto per l'oaS« che pel Wlea® s 
garantisce le qualità perfette da -non 

fitèmerne il confronto, v̂ jgìsp 2538̂  

ChirurqO'Dentista , 
J^J 1^ ^1 > ^ T l _ ^ I I J L.J^T J ^ • I K • • ^ I 

^MMato ialle R, l i iTers i i M m 
r 

,̂  n^^^IvìT 

m Riceve nel proprio gabinetto in P a -

•Wv &#^,aa itélaia5&, il lunedi ^jl 
venerdì di ogni setiimana dalle orè^ 
ant, a^e 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a sistèma 
samericano, ^p |̂|iura ia-carie, pulìs^i^al 
tartaro, toglie TodontÉilgia ecc. ecc.; 

Oggi (ioi confortato dai suoi clienti 
ed amici intende stabilirai fra non 
molto in questa città. 

€oiii»Diil^gii3rJoal «3 » p a r u a l o i i l 
' g;B-atu8té- ' |»«r I pow^p r l . .2507 
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npn piàc© la oompditk ' 
to' teppi ehò' ttttfei, miràiio iil ri 

sparmio ed aile-^^è" pia eoràode, raoeomau 
diamo it 
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S© ©v« ^̂ 8 Jsace, m«sga«»»c a'̂ gMoflit* «iato 4n wasn fifèenfi e a a 

rdatÉi da altri himi a BéfiXiBa'posH in eótàmereio i quali seroom #©-

U i:-BS5S5c jBcftaatismScfli) a ma&iaesui (Sìatema Bifta*sUi) porta impresa BQUA a&â ela 

la vidiiina£Ìô e;;deU« Camera di C< '̂KH^CÌO ài Vén«*la, MUsàib' 
aiono Hono eoofermafei ì suddetti vantaugi. Mt • ' ' ' 

r T ì L U l l del lume somplsio: Iii Ottona.L. il -

a con 
Padova noJls qraal̂  4l<^ara 

aoafl@at@la.€pr' to. 
• seanto al RlveadUorl ' • 

Aggiungendo 30 Cei||̂ ^̂ |U'impoci,9, si gpediaao franca d'ògai spesa, qùaJnaqno sìa la qnassStà. 

Agente per l'Italia e Francia S. I!6gaai»fl5M — piazza Unità d'Italia,-rr I^adas^a. 
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ette goayisce 
agrezza 
diarrea, , . , - . • .^ , » • - .̂  - , 
congestioni, nevrosi, i,nsqrin|^, miélà'rtcònia,' dèpolezzé; sffhiin t̂oc*VRt*Bfia', anemia, ploròsìj 
febbté miniare e tutteilfljàltre febbri, tutti i^disordìnì del petto, dèVla ftp a, deiwfìatOì 
delia voce, dei broncniì. del resprrO) mala aila vescica, al. fegatp, aUej'^ni, agU intes.tinj, 
mucosa, cervello, il vhio del san^tVé; o^rii lYrìÉsizione'erf oj;frit èenl^^ allo 

Estratto, di' lOO,0OQ^cur« comòresevi atiellè' clì̂  tóolti' ìriedicii d'óì data Pluskow. e dalli 

' i " dtó-a'N; 6è,i84;i^-^J Pruneto, 24 ottobre 1 8 ^ . -^ Bs posso assicurare che da due anni, 
tts^in-da questa memvigliosn nevéenià^ tìdii «tò''^ìù^'alèW1rfdfeìmddtìMéUa vecchiaia, né 
iii pesa déif mM 84 àrim;vLm'»tfie gàtftbè dive;nÌarotìó?<féftìJ l à %ia^ Vista non chteda più 
occhiali, H i3 î< :̂s|omacO|:̂  lìol̂ uato come* *'30'^*nnil Ib':^^^ sento insotàma ringiovanitAtes 
predico, confesso,, visito ammalati^ faccio viàggi'^à'piédl, ai^chtìluiigM.leiS^entomi chiama. 

nà teitr«^ f rega la memoria. ' . :^^. , ì t : ; , , / 
^tìl P. Castelli, Baccel.W%'eol. ed'Arcìpr; dì PVùhati©. 

'̂  Cura NI 49:842?'^-M^^^ 50 'a&i di'còiirbazione, indigestione, n 

:on$ufì ^Htt '^ r 

fi 

ipólmonare, cori fossie, vomiti,. to~ gnor Roberts, 
stipazion© e sordità a» 2D anni,, , 

•Cura'Nf i^S^^^'i-^ ^yi>«ì»ni soffrivo dì manVffhza d^eppettité: caftiVa digestione, ma-
If^lili^tìi (m<ìre,j4eHe >>enì ervesci^W^fmWàl i ìei*vò' le^^étW§W! tut*i'questama^U 
^paryej^fr^^'tto, r influenza benigna della vostra tóMa^vs^le!f^ta*Ara|^^^^ — Leone Peyclefe 
iaUtutor^, R.E¥nariCfl|^lt^t^^^ '.«'W;-'^ :.-. • \-? :-'• •̂•••• 

N^fi3,47$. -^'Sfgnor Curato Comparot, da diciott*annÌ dì dispepsia, ffastralgfia, mala 
di stomaco, dèi nerVi, debolézze e sudori notturni, . 
^^1^^99,625, — Avignone (Francia), I t aprile, 18761'l^È^valienta Du B»ri^ mi ha ri-^ 
san a tft .all'età di 6̂1 ano i dì sp^veiijtiq ĵ 4p;leci 4*|r̂ ?tÌlS« y l̂iV f̂l d'oppressioni 
Ve più terribili e dì debolezza tale dia non poter. f«r nessun movimento, né poter vàstir-
mij né svestire, con male di stomaco gioimp e notte, eq iiisonnie orribili. Ogni aitilo n-
raódio contro tale angoscia rimase vànò^ 'W ReValtìÀtìi invyS'Plili g^arì ^ comiilétjimeifi'te. 
— porrei, nats^ Carbonety, ri^e du Baiai, 14.. 
, (du1attr |̂vo1tfl piA -̂Uitjtritiva' cheMà C%VÌ\4, eQonovsììttdL Wthè W'^o\H il siió prezzo in 

Kr©3r.s;® g|«3ll£^ Msj'f a lesa ta iimi^rml® s Iti Etcatbr« i|4 dì chil. L. %S0; li2 cnil. 
Xitiî ^SO; i! ch\^:,U'éf^ ì]^ chil.J:iWr9f^6^ehil. Ei 4a;^i2 chil/W 7€g tìtaii^i priizzl per 
la;-^M®^®l©B4# aar €l«.ffl©®l4afa® in .polvere. •"'••:•• ^^^""•' , ^'''\ ' ' ' -^ 

Per apedizioni inviare Yaglì&. p^8%aU. ^ jSii(^€,(^i 4f.% ^̂ W*̂ ^ A^̂ 2ÌP^<*% 
C a W p i m&Mnk « € ; • (limìted), yi«< Tommaso Grossi, N, % Milano. 
Si ven|e in tuttf|je<vci>tà pressò ì princij^ali fairml&islii e droghieri.; 
Rivenditori: F ^ 4 ^ w a ^-, i?bSerti Ferdì^ianeio farm^al Carmine 4497:—.Zanetti-Pia^ 

nfri V Èàtirq -r- .G', ^' Arrigoni faî iĥ  ài Posfizo ^o^^^^Pèrtite' É^òr^o farm» succes-
èore Lo'ìs r-Luigi (Cornelio farm. all'angolo Piazza SeltyiErbtìr ' 2163 

sa. 
lî  Aqua-dell'Appi©» F^M^^ Eit ^^«jas è la più eniinentemente fet^ruginosa e gàsò-
—^DssSca p©s* l a c''iii*E^ m ^0Tm%'^HÈo',- -̂ •̂ ''8'"̂  prende in tutteMe stagioni â  di­

giuno, lungo la giornata ò* col vino durante il pasto. — E' bevanda graditissima, prò-
: muove l'appetitoi rinforza lo atoraaooi facilita la digestione, è serve'miralpilraepto in tut^o 
quelle muiattie il cui princìpio consiste in un difetto del sangue. -* Si' Usa nei Caifé, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del SeI'tz.; 

Si può avere dalla M r s s r J e s i e «Bella l ' o n t e t i i Hresélsa, dai Signori- Farma-
*cìsti ei depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula sìa inverniciata in giallo-rame con impresso Aia^Iea-TB'^»itC"Pej«rBtórgli©**IV 

In I»adoT,a deposito generale presso VÀgenzia della Fonte rappresentata dal 'sig. 
^Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. • * " 2433 

evralgia, 

• 

Sì ven^e esclusìvfimente ih B^upndli, ^ , ca^ta 

f San Marce, casa del prof. l^^ij^ISs^as®,! 
La boccetta (liquido) L. 140 -r- La spatola 
(ridotto in polvere) L. l'.IÒ cadauna, pitì la 
piccola spesa di cassóttaV J'hhalla^i^itì, ecc. 

Èia' Caéga dl'l^ireioisee à »« |̂ì>pr4BSiià. 
NB. Moltissimi falsifìcatorì hanno imma^ 

ginattì di trovare nelle classi Ip piî  inOrno 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
poai d'ingannare là buona fede del pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contro que-
sti noyt'Hi laan, non potendoli differentemente 
qualificare. 2537 - ' \ i . , 
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ì^^.:,..i^M^i£MjLià^ t_'»£ -.-^a,-Jrt*aRiL'i^^iJt»igaaKg*^^ "iiatSiaA-* 

Padova, T:ìpogvnfìB: ùel SacèHigUone-Corriere VenetOyYì^ Pozzo Dipinto^ N, 3838. 
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